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IL GIORNO
il Resto del Carlino
LA NAZIONE

Secondo i calcoli degli investigatori che si
stanno occupando dell’inchiesta di Corigliano,
il danno procurato all’Inps sarebbe di due
milioni di euro

In corsia
·CORIGLIANO CALABRO (Cosenza)
DECINE di donne sarebbero rima-
ste incinte solamente per simulare
gli incidenti stradali, abortire e in-
cassare il risarcimento dalle assicu-
razioni. È lo scenario terribile che
emerge dalle indagini di polizia e
Guardia di finanza di Cosenza sui
falsi incidenti stradali che hanno
portato all’operazione «Medical
Market». Gli inquirenti hanno arre-
stato e posto ai domiciliari una don-
na di 37 anni, Stefania Russo, un
medico dell’ospedale di Corigliano
Calabro, Sergio Garasto, e altre due
persone, accusati tutti di infantici-
dio (142 le persone indagate). La
donna, con la complicità del sanita-
rio e degli altri due arrestati, ha vo-
lutamente partorito al sesto-setti-
mo mese e poi ha lasciato morire il
figlio solo per incassare l’indenniz-
zo assicurativo (circa 80 mila euro
da spartire con gli altri), simulando
un incidente stradale mai avvenu-
to.

OLTRE ALL’EPISODIO, l’attenzio-
ne degli investigatori si sta concen-
trando anche su un secondo caso
di gravidanza avanzata, mentre sul-
lo sfondo ci sono almeno una dozzi-
na di casi sospetti. Polizia e Guar-
dia di finanza, infatti, stanno valu-
tando numerosi aborti provocati a
poche settimane di gravidanza. Gli
inquirenti ritengono che ci sareb-
be stato un vero e proprio passapa-
rola tra i medici dell’ospedale di
Corigliano coinvolti nell’inchiesta,
un avvocato e le donne che erano
interessate a intascare denaro con
il sistema dei falsi incidenti strada-
li. La convinzione degli investiga-
tori è che molte sarebbero rimaste
volutamente incinte per poi aborti-
re e incassare l’indennizzo. Nei

prossimi giorni saranno sentiti dal
giudice per le indagini preliminari
di Castrovillari, Letizia Benigno,
oltre alle persone destinatarie
dell’ordinanza di custodia cautela-
re, anche una ventina di donne, al
momento solo indagate. Garasto, il
medico del pronto soccorso di Cori-
gliano, ascoltato ieri, si è detto
estraneo alla vicenda.

SENTITO dal gip, avrebbe – a detta
del suo legale –, «rigettato l’accusa
di omicidio volontario. A confer-
ma del fatto che fosse trascorso
molto tempo dal parto all’arrivo in
pronto soccorso, l’indagato ha fatto
rilevare che il feto è giunto in ospe-
dale già pulito, sebbene ancora at-

taccato al cordone ombelicale». Al
termine dell’interrogatorio il difen-
sore di Garasto, Giuseppe Zumpa-
no, ha chiesto la revoca dei domici-
liari. Sono stati rinviati, invece, gli
interrogatori di garanzia per la
mamma del neonato morto e per al-
tre due persone arrestate per con-
sentire ai difensori di poter studia-
re il voluminoso fascicolo proces-
suale. Ma per definire meglio il
quadro dell’inquietante inchiesta, i
magistrati risentiranno medici e in-
fermieri del nosocomio di Coriglia-
no. Sarebbero stati loro a conferma-
re i sospetti degli inquirenti, i quali
già da tempo monitoravano Gara-
sto perché sospettato di dispensare
«consigli e certificati ad hoc» per le
truffe alle assicurazioni.

Nino Femiani

Nicoletta Pisanu
· PAVIA

TRASFORMARE la tragedia
dell’aborto in macabra fonte di
reddito. Prima che a Corigliano
Calabro, già in Lombardia, a Pa-
via, c’era stato chi aveva spostato
l’asticella degli scrupoli molto,
molto in basso, simulando finti
incidenti stradali con la perdita
del feto. Tutto per intascare i ri-
sarcimenti. Alla Procura di Pavia
dieci persone, sei donne e quattro
uomini, sono iscritte nel registro
degli indagati per un’inchiesta
che ha preso il via nel 2012. L’ac-
cusa per tutti è di frode all’assicu-

razione, perché avrebbero orga-
nizzato falsi scontri per ottenere
indennizzi d’oro.

MA QUESTA sarebbe quasi ordi-
naria amministrazione se non ci
fosse anche, nelle carte del sostitu-
to procuratore Roberto Valli, la
storia di due donne di origine ro-
mena, C.I. e F.D.I., 35enni senza
un lavoro né stabilità, già note al-
le forze dell’ordine perché indaga-
te per alcuni furti. Nel loro vivere
di espedienti, avevano escogitato
il più terribile. L’inchiesta, coor-
dinata dal sostituto procuratore
Roberto Valli, è partita dopo l’in-
cidente del 25 aprile 2012 a Chi-
gnolo Po, all’incrocio tra le strade

provinciali 32 e 234. Le due don-
ne viaggiavano su auto diverse
che avevano finto di scontrarsi.
Sei i feriti, tutti d’accordo con l’in-
ganno anche se al momento dei ri-
lievi avevano dichiarato di non co-
noscersi.

NON SI SA se le due si sono fatte
qualche scrupolo, ma nel caso
l’hanno fugato quasi subito: il 29
aprile e il primo maggio, prima
una e poi l’altra, che in passato
avrebbe avuto già sette aborti,
hanno perso il feto, denunciando
poi tutto alle assicurazioni come
conseguenza del tamponamento.
La strana coincidenza, oltre alla
dinamica poco chiara dell’inci-
dente, hanno subito insospettito

gli investigatori. L’ipotesi è che la
perdita del bambino sia stata pro-
vocata da un’interruzione volon-
taria della gravidanza. Le indagi-
ni si sono chiuse a marzo del 2014
ma gli ultimi dieci mesi sono tra-
scorsi alla ricerca di tutte le perso-
ne coinvolte, che si erano rese irre-
peribili. Meno gravi le accuse di
cui devono rispondere gli altri ot-
to indagati, tra cui anche un 72en-
ne: tutti sarebbero coinvolti in
finti incidenti simulati a Binasco
(nel Milanese), Codogno (Bassa
Lodigiana) e Miradolo Terme
(nel Pavese), ma per questi episo-
di è contestata solo la truffa alle as-
sicurazioni. Entro l’estate compa-
riranno tutti davanti al giudice
per l’udienza preliminare.

Sono gli aborti clandestini,
secondo le stime dell’Istituto
Superiore di Sanità, che ci
sono in un anno in Italia (i
dati sono del 2012).
Nella maggior parte dei casi
sono italianementre le
straniere che decidono
l’interruzione di gravidanza
in maniera clandestina sono
attorno alle 3.000

12mila casi

Focus

Lamaternità surrogata è il
ruolo che nella
fecondazione assistita è
proprio della donna che
assume l’obbligo di
provvedere alla gestazione
ed al parto per conto di una
coppia sterile, alla quale si
impegna a consegnare il
nascituro. La fecondazione
può essere effettuata con
seme e ovuli sia della coppia
sterile che di donatori e
donatrici col concepimento
in vitro. In Ucraina la pratica
è pienamente legale (negli
Usa soltanto in otto stati)

Lamaternità
surrogata

Focus

Lamadre del bimbo partorito al
settimomese di gravidanza, lo lascia
morire per ottenere più soldi
dall’assicurazione

Il piano
La donna simula l’incidente e si
presenta in ospedale. Nonostante il
bimbo fosse nato vivo, viene lasciato
morire perché non viene curato

SENZASCRUPOLI
LE MAXI FRODI

Sergio Garasto, il medico arrestato e posto ai
domiciliari nell’inchiesta di Corigliano, ieri
davanti al Gip ha detto di «essere estraneo alla
morte del bambino»

Il calcolo degli investigatori
«Un raggiro da duemilioni»

Ilmedico arrestato al giudice
«Estraneo amorte del bimbo»

Focus

Stranecoincidenze
per il via all’inchiesta

FRA LE TANTE atrocità di
questomondo, unamancava
ancora all’appello:
l’assicurazione sulla morte. A
colmare la lacuna, alcune donne
che avrebbero concepito un
figlio con il solo scopo di
ucciderlo per guadagnarci il più
possibile. La vicenda si inserisce
in un contesto di totale
illegalità, dalla truffa ai danni
delle compagnie allo squallido
scenario degli aborti
clandestini, passando per falsi
incidenti stradali. Ma il resto
diventa un dettaglio
insignificante di fronte
all’orrore che trasuda da queste
madri presunte omicide: e qui
l’aggettivo «presunte» non va
inteso tanto come prudenza in
attesa di prove certe, ma
piuttosto come rifiuto dell’idea
che sia tutto vero.

EPPURE, se le indagini
dovessero confermare i sospetti,
c’è da scommettere che ci
abitueremo anche al delitto più
barbaro della nostra storia di
donne. Perché ormai
l’assuefazione ha raggiunto
livelli pari a quelli della follia
umana e dopo due, tre giorni di
choc davanti alla tv o leggendo
le prime pagine dei giornali,
uccidere il proprio figlio per
denaro diventerà un evento
deprecabile, certo, ma prima di
quello quante ne abbiamo viste e
sentite?
Per esempio Erika che ammazza
lamamma e poi tiene fermo il
fratellinomentre il fidanzato lo
finisce a coltellate. Come fa
Rosa con il piccolo Youssef,
mentre Olindo colpisce
all’impazzata sterminando una
famiglia intera. Per non parlare
del delitto di Cogne e di tutti
quei neonati pestati a morte,
soffocati, gettati nel water o nei
cassonetti dei rifiuti. E qualcuno
potrebbe osservare che anche
far prostituire le figlie, in fondo,
è un po’ come ucciderle perché i
segni di certe ferite si portano
addosso per sempre.
Invece no, l’assicurazione sulla
morte è molto di più. È il frutto
di un calcolo agghiacciante, dal
momento del concepimento per
il numero di settimane
necessarie a raggiungere la
conseguenza estrema, cioè il
momento in cui si decide di
sopprimere la vita cresciuta nel
proprio ventre.
Negli ultimi giorni abbiamo negli
occhi l’immagine di quella
madre di Auschwitz, costretta
dagli aguzzini a vedermorire di
fame la sua bambina, lo strazio
di tanta umanità disperata, di
un dolore lacerante eppure
infinitamente dolce. Questa è
una donna, questa è la nostra
storia. E tocca a noi per prime
difenderla,altro che
assuefazione.

ILCOMMENTO

IL PIÙ BARBARO
DEIDELITTI

di LAURAALARI Incintasolopersimulare incidenti
Il sistemaCorigliano si allarga
Almeno una decina d’interruzioni di gravidanza al vaglio della polizia

A pochi giorni dall’incidente,
una donna il 29 aprile e
l’altra il primomaggio,
hanno denunciato alle
assicurazioni di aver perso il
feto in seguito all’incidente.
Da lì è iniziata l’inchiesta
della procura

SI ERA VISTA NEGARE LA TRASCRIZIONE DELLA NASCITA

LaCorteUe striglia l’Italia

AL LAVORO
Imagistrati sono pronti
a sentiremedici e infermieri
dell’ospedale calabrese

TRE ANNI AL SETACCIO
Nel 2012 lo scontro tra vetture
condue donne a bordo
E le denunce: ho perso il feto

· STRASBURGO
L’ITALIAha violato il diritto di una coppia sposata a
poter riconoscere come proprio figlio un bambino
che non ha nessun legame biologico con loro, nato
in Russia da madre surrogata. Lo stabilisce la Corte
dei diritti umani, che condanna l’Italia, perché non
ha dimostrato che l’allontanamento del bambino
dalla coppia era necessario.

LA DECISIONE della Corte europea dei diritti
dell’uomo riguarda il ricorso presentato a Strasbur-
go nel 2012 da una coppia di Colletorto (Campobas-
so), che dopo aver tentato la fertilizzazione in vitro
coi propri gameti in Italia, decidono di andare in
Russia per ricorrere alla maternità sostitutiva, dove
la pratica è legale. Nel marzo 2011 nasce un bimbo
riconosciuto dalle autorità russe e iscritto all’anagra-
fe di Mosca come figlio legittimo della coppia. Tor-
nati a casa, i coniugi chiedono la trascrizione dell’at-
to di nascita del piccolo nell’anagrafe italiana, ma
nell’agosto 2011 viene rifiutata. Le autorità ritengo-
no che il certificato di nascita russo contenga infor-

mazioni false sulla vera identità dei genitori. In se-
guito con varie decisioni i tribunali italiani, avendo
anche eseguito un test del Dna da cui non risulta al-
cun legame biologico tra padre e figlio, dichiarano il
piccolo in stato d’abbandono e lo affidano a una fa-
miglia d’accoglienza, e stabiliscono che la coppia di
Colletorto non deve avere più contatti col bambino.

LACORTEDISTRASBURGOdichiara che la senten-
za sulla coppia italiana, e la violazione del loro dirit-
to al rispetto della vita familiare e privata, non ri-
guarda la questione delle madri surrogate ma la deci-
sione dei tribunali italiani di allontanare il bambino
e affidarlo ai servizi sociali. La Corte evidenzia che
la violazione subita dai coniugi «non deve essere in-
tesa come un obbligo dello Stato italiano a restituire
il bambino alla coppia». Questo perché «il piccolo ha
indubbiamente sviluppato dei legami emotivi con la
famiglia d’accoglienza con cui vive dal 2013». L’uni-
co obbligo per l’Italia è di pagare alla coppia 20mila
euro per danni morali – loro ne avevano richiesti
100mila – e 10mila euro per le spese processuali so-
stenute.

UTERO INAFFITTO STRASBURGOACCOGLIE IL RICORSODI UNACOPPIA MOLISANA

«Riconoscete il figlio non biologico».

INAULA
La Corte
europea dei
diritti umani
a Strasburgo
che si è
pronunciata
sul ricorso di
una coppia di
Campobasso
cui era stato
tolto il
bambino
nato da utero
in affitto

Falsi schianti in auto, poi l’aborto
Truffa horror alle assicurazioni
Pavia, indagate dieci persone. Puntavanoa indennizzi d’oro


